“Gesù entra in tensione con l’uomo del suo tempo e indica la fisionomia di un cristiano vero: colui che vive in tensione con la mentalità pagana del proprio tempo”

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO:

CHIEDIAMO allo Spirito Santo di eliminare da noi ogni riferimento terreno e di porsi come guida per penetrare con l’occhio spirituale i misteri che ci vengono proposti e che non sottostanno ad alcuno dei parametri terreni creati dall’uomo. CHIEDIAMO allo SS di toglierci di dosso tutte le sicurezze di fronte al Mistero e al Cristo. Ripetiamo: SS riempici di Dio e spogliaci della logica umana

CHIEDIAMO allo Spirito Santo la consapevolezza che Gesù non è venuto ad abolire la Legge ma a dare compimento. Ripetiamo: SS insegnaci l’osservanza, tutta intera, della Legge.

CHIEDIAMO allo SS di far scoprire alla nostra vita la forza d’urto di quella Parola divenuta ormai troppo familiare e nota, di quella Parola che continua a non tollerare equivoche connivenze e ad essere in contrasto con la nostra logica ed i nostri schemi. Ripetiamo: SS fa che la Parola di Dio ci provochi ancora.

CHIEDIAMO allo SS di essere anche noi segno di contraddizione per un mondo che non segue la logica del vangelo . Ripetiamo SS ricordaci che siamo nel mondo ma non del mondo. 

· Spirito Santo liberaci dall’abitudine alla Parola

· Spirito Santo facci sperimentare il travaglio interiore per il non essere secondo i suoi progetti

· Spirito Santo guida la nostra vita perché non preferisca le tenebre alla luce

· Spirito Santo vinci le nostre durezze di cuore che non ci fanno fidare abbastanza di Dio

· Spirito Santo rendici consapevoli che la mentalità pagana del nostro tempo plasma spesso anche le nostre scelte e decisioni.

ILLUMINAZIONE BIBLICA  (Gesù causa di dissensi  Mt10,34-39 “ Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare pace, ma una spada. Sono venuto infatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre, la nuora dalla suocera: e i nemici dell’uomo saranno quelli  della sua casa.Chi ama la madre o il padre più di me non è degno di me;chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà”

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE ED INTRODUZIONE DEL TEMA

SCHEMA PER L’INTRODUZIONE
Accogliendo l’indicazione del Papa di “ripartire da Cristo” viviamo un ascolto rinnovato di Cristo.

Ci lasceremo provocare da quel Gesù che vuole essere riconosciuto come il solo Signore e re, quel Gesù che ci impone di relativizzare tutti i poteri e i falsi padroni ed idoli di questo mondo……… (breve riflessione sul brano letto)

Leggere Or Past – CVMC (Comunicare il Vangelo in un modo che cambia) n 20 

“Tutti i vangeli concordano nel narrare una crescente tensione nei confronti di Gesù: egli ne porta il peso sempre più da solo, fino all’abbandono da parte di tutti, di fronte alla sua fine <ingloriosa>.

Dai Vangeli emerge un Gesù che vive una “crescente conflittualità” con la sua gente, con i suoi più vicini (parenti e discepoli), soprattutto con i capi religiosi ( scribi, farisei…) , fino all’abbandono da parte di tutti, culminando nella fine < ingloriosa > della croce, come un “maledetto da Dio”, un Dio Padre però che gli resta accanto e a cui Gesù resta “totalmente” fedele , amando sino alla fine.

Gesù attrae a sé tutti (donne , bambini, peccatori, malati…) ma al tempo stesso le moltitudini che facilmente si entusiasmano per Gesù in realtà non lo capiscono e dopo un po’ finiscono col metterlo a morte. Entusiasmarsi per Gesù non è ancora, infatti, adesione di fede!

Persino i suoi apostoli lo compresero dopo l’evento della Risurrezione. Tutto ciò avvenne perché l’uomo ha il cuore troppo piccolo o perché Gesù propone mete troppo alte?

L’uomo odia tutto ciò che lo supera! In noi c’è qualcosa che non sopporta il modo di vivere del santo, in quanto ci provoca, mette in discussione le nostre priorità, ci sciocca quando rivela i criteri di Dio riguardo alla vita e alle relazioni personali, arriva persino ad offendere il corrente senso umano di giustizia e di equità.

Scagliandosi contro Gesù si va contro la sua santità. È la tentazione di sempre: l’uomo sopporta Dio, è anche disposto ad amarlo, purché si mantenga lontano e non intervenga troppo nella sua vita, che non ponga ostacoli al proprio egoismo, che non s’intrometta nelle vicende personali e familiari.

Come il sole di cui ci piace il tepore ma non l’eccessiva calura: sole che scotta ed ustiona e dal quale, pertanto, ci teniamo a debita distanza . In vero, anche la Parola scotta ed ustiona, solo che non ne avvertiamo più la forza d’urto perché l’abbiamo rabbonita, addolcita, resa inerme  facendovi l’abitudine, modernizzandola e adattandola alle nostre esigenze.

CHI AMA LA MADRE E IL PADRE PIU’ DI ME NON E’ DEGNO DI ME (Mt 11, 37): vuole il primo posto ma nel mondo della nostra affettività siamo noi a pretendere di stabilire le priorità!

CHI VUOL VENIRE DIETRO DI ME RINNEGHI SE STESSO…(Mt 16,21-27): come si può accettare un’indicazione simile quando tutto intorno e dentro di noi inneggia al successo, all’affermazione di sé? Dovremmo, dunque, rinunciare alla nostra libertà? Ma questo non è forse un regredire? La nostra libertà non possiamo consegnarla a nessuno, nemmeno a Dio. Ogni tipo di regola è una prigione per l’uomo!

IN QUALUNQUE CITTA’ O VILLAGGIO ENTRIATE, FATEVI INDICARE SE VI SIA QUALCHE PERSONA DEGNA, E LI’ RIMANETE FINO ALLA VOSTRA PARTENZA: ma a dispetto di ciò  viviamo una vita così “veloce” che non lascia il tempo per fermarsi e per pensare e per progettare piani elaborati. La vita, soprattutto oggi, procede così velocemente che dobbiamo cercare di cogliere al volo le opportunità di felicità: nulla resta in eterno. Non è forse vero solo ciò che produce un piacere immediato ed intenso? Non ci sono realtà assolute.

CHI NON PRENDE LA SUA CROCE OGNI GIORNO E MI SEGUE…: questo è in netta contrapposizione alla nostra cultura, una cultura del piacere e della gratificazione a qualunque costo.

Continuando a vivere la nostra storia togliendo e neutralizzando la forza d’urto della Parola, lasciamo che varie incrostazioni si depositino sulla nostra vita e quel Volto originario, di cui siamo immagine, diventa irriconoscibile proprio come accade alle opere d’arte che per tornare all’originario splendore devono essere sottoposte ad un’opera di restauro. La bella immagine di Dio che noi dovremmo essere viene ricoperta da sette strati, che sono i vizi capitali: superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, invidia e accidia.

Rinnegare se stessi, come dice Gesù, contrariamente a quanto la logica corrente suggerisce, non è un’operazione per la morte ma per la vita e la gioia. Rinnegare è dire dei no alla logica dominante. Non si tratta di rinnegare ciò che siamo (poiché siamo immagine di Dio) ma ciò che siamo diventati a causa dell’esercizio della libertà: idolatri, sensuali, avari, egoisti…

La negazione di Gesù (le motivazioni per screditarlo), però, oggi, come ai tempi di Gesù, sa trovare sempre le sue ragioni. Dicevano: è contro la tradizione…, i suoi esorcismi sono una sceneggiata…Oggi, si dice: i tempi sono cambiati, non rifiutiamolo ma adattiamolo, modernizziamolo… E’ la chiusura del cuore ( scrive Mc3,5: “Gesù guardandoli  tutt’intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse a quell’uomo – Stendi la mano. La stese e la sua mano fu risanata): cioè l’incapacità di riconoscere e accogliere la novità di Dio. La durezza di cuore è l’atteggiamento di chi accetta Dio solo se la sua azione non sconvolge i propri criteri.

Vi sono due forme di durezza di cuore ( conversione significa appunto cambiamento del cuore):

1. quella dei farisei che rifiutano Gesù per non rinunciare ai propri schemi

2. quella dei discepoli che sanno tutto, ricordano i miracoli ma non si fidano. È la durezza di cuore di chi non vuole perdere le proprie consolidate sicurezze. Un conto è predicare la provvidenza, un conto è fidarsene.

Ridotto all’essenza l’insegnamento di Gesù non è una semplice questione di osservanza di precetti, comandamenti… ma piuttosto di obbedienza, di amore, conversione… questione di cuore.

Gesù è un rivoluzionario integralista: dà minimo peso ai legami familiari a favore di quelli spirituali: “ Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra… Sono venuto infatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre” (Mt 10,34-36); il denaro non lo interessa : “Date a Cesare…” Nessuno può servire due padroni…non potete servire Dio e mammona (Mt6,24); e per giunta non è un’asceta: mangia e beve con i peccatori, propone un bambino(gradino più basso della società di allora) come modello da imitare, disapprova apertamente i dottori della legge, rimprovera i sacerdoti.

“Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto… ma io vi dico” (Mt 5,20 e segg)

“ Non quello che entra nella bocca rende impuro l’uomo, ma quello che esce. Allora i discepoli gli dissero. – sai che i farisei si sono scandalizzati nel sentire queste parole? Ed egli disse:- lasciateli sono ciechi e guide di ciechi” (Mt 15,10-14)

Gesù dice “Non sono venuto ad abolire la legge ma a darle compimento” (Mt5,17-19) I suoi precetti sono assoluti perché vengono da Dio e non relativi a tempi e luoghi. Gesù introduce il comandamento dell’amore, modifica il concetto stesso di  Dio, passando dal Dio/timore ad un Dio/amore. E da questa visione nuova fa scaturire tutta una serie di conseguenze. Non può esistere un culto al Dio dell’amore che non sia un culto d’amore: “Se ti presenti all’altare e ti ricordi…” Gesù stesso mostra un amore che si apre alla fiducia “Padre ti ringrazio che mi hai ascoltato…” (Gv11,41-42)

Pone al centro di tutto un amore tridimensionale:

1. quello che da Dio scende verso l’uomo (Gesù ci rivela che Dio ci ama)

2. quello che dall’uomo sale verso Dio ( Gesù ci ricorda che Dio vuole essere amato)

3. quello dei fratelli tra di loro

La croce di Gesù è dunque conseguenza della conflittualità della sua vita:alla gente non piace essere disturbata!

Nel Vangelo sono indicate 95 occasioni di conflittualità tra Gesù e quelli del suo tempo

45 volte gli anziani, principi dei sacerdoti e scribi

11 volte solo gli scribi

12 volte gli scribi e i farisei

14 volte solo i farisei

3 volte i discepoli di Giovanni e i farisei

3 volte farisei ed erodiani

1 volta farisei e sadducei

3 volte solo sadducei

1 volta i farisei insieme con i principi dei sacerdoti

GESU’ ha rapporti conflittuali con i “gruppi” del suo tempo

FARISEI:(c’è in loro un atteggiamento liberale e progressista che vuole “adattare” la legge a tutti gli aspetti della vita)i farisei sono quelli che più somigliavano a Gesù. I nostri più grandi nemici sono sempre i più vicini. E sono sempre le diversità dei più simili a noi ad irritarci di più.

Scontri nell’ambito ideologico/teologico- tranelli

Il termine “farisei” deriva dall’ebraico “i separati” per il fatto che si tenevano lontani dall’ambiente circostante onde evitare il contatto con ogni impurità in quanto comunità santa di Dio (Nazionalismo = rifiuto della diversità) Stavano lontani soprattutto da chi non conosceva o non seguiva la legge, da pubblicani e peccatori (Lc 15,2 I farisei e gli scribi mormoravano –Costui riceve i peccatori e mangia con loro)

I farisei costruivano comunità chiuse in cui potevano seguire scrupolosamente i comandamenti della legge: doveri precipui erano i precetti di purità (personale e degli utensili che adoperavano, Lc11,37-44), quelli sulle decime (offrivano la decima parte del raccolto o del guadagno per sovvenire alle spese del culto, ed il riposo nel giorno di sabato.

Osservavano il digiuno volontario 2 volte la settimana: il fariseo della parabola (preghiera del fariseo e del pubblicano) non esagera, dunque, dice la verità: - Digiuno due volte la settimana e pago le decime su tutto ciò che guadagno (Lc 18,22) Per l’impostazione della vita procedono sicuri e credono di poter sollevare davanti a Dio la pretesa di essere giusti.Vivono l’Alleanza tra Dio e uomo come un  patto commerciale.La legge è superiore a Dio stesso la cui conoscenza è più importante della sua stessa osservanza.Attribuiscono grande importanza alla Scritture e alla Tradizione degli antichi (Mc 7,3-11) Formalismo = pratica basata sul calcolo.

Presunzione, esercitavano una grande influenza sul sinedrio (At 5,34-40;23, 6-8)

SADDUCEI (sono i conservatori di oggi.) G li invita ad abolire le sovrastrutture sorte intorno alla legge)scontri nell’ambito della prassi, gruppo unito più da interessi pratici che da principi dottrinali.

Opportunismo oscillante: in campo religioso, politico, sociale

Più pericolosi per Gesù: Anna e Caifa

Si attenevano rigidamente alla lettera della Legge, respingevano la tradizione orale apprezzata dai farisei, rifiutando di metterla sullo stesso piano della lettera scritta. Non credevano ad angeli e demoni (At 23,8)non condividevano l’attesa della resurrezione dei morti nell’ultimo giorno (Mc 12,18-27 : una donna che ha avuto 7 mariti che le sono morti di chi sarà nel giorno della resurrezione, dopo che sarà morta anche lei?)

(SCRIBI e ERODIANI associati ai farisei, si confondono con questi)

ERODIANI: funzionari che vivevano all’ombra di Erode, cercavano di sopravvivere piacevolmente, guardano Gesù più con curiosità e disprezzo che con interesse, battaglieranno più con Giovanni Battista che con Gesù.

SCRIBI:saggi,dottori della Legge, maestri esperti nell’arte dello scrivere,funzionari impiegati però nell’amministrazione del tempio e della legge religiosa.Non formano un gruppo ideologico a parte; vedono in Gesù un nemico perché si considerano i depositari dell’interpretazione della legge.

Si dedicavano a conservare la tradizione, l’interpretazione e l’applicazione della Scrittura. Dal momento che la Legge di Dio determina tutte le sfere dell’esistenza, essi dovevano risolvere non solo questioni teologiche ma anche giuridiche come per es. come si concludeva un contratto matrimoniale, come si procedeva all’acquisto di un campo…L’accesso alla cerchia degli scribi non dipendeva dalla nascita o dalla provenienza ma dalla preparazione culturale e dalle capacità personali. Chi voleva essere scriba doveva compiere studi lunghi e  approfonditi. Attorno allo scriba si raccoglieva un gruppo di discepoli di cui si saggiavano le attitudini prima di ammetterli nella cerchia dei discepoli.

 Gesù li fustigherà sempre assieme ai farisei. Sono i professionisti della sapienza ma l’unica cosa che veramente desiderano è il potere; abusano della gente che affida loro l’amministrazione dei beni materiali o la cura delle loro anime. Gesù metterebbe in pericolo i loro affari.

ESSENI: (integralisti)  i contatti con G furono minimi poiché vivevano rinchiusi in monasteri come quello che è stato scoperto a Qumran.

Provenivano dalla stessa cerchia dei farisei da cui si distinguevano per un’osservanza ancora più rigida della legge. Rinunciavano al ,matrimonio per non contaminarsi. Erano convinti che il destino dell’uomo fosse predeterminato, che dipendesse dalla scelta divina se il cammino di un uomo portava alla salvezza o alla perdizione

ZELOTI: (ce ne era qualcuno tra gli apostoli)all’inizio consideravano G uno di loro, gli volevano offrire la carica di re (Gv6,15). Ma poi si accorsero quanto G era lontano da loro nei fini e nei mezzi. Se Giuda fosse stato uno di loro avrebbe tradito perché deluso dal pacifismo di G. La stessa preferenza che la folla diede a Barabba rispetto a G forse fu la scelta di uno zelotismo violento di fronte a un Cristo che la moltitudine considerava debole ed indeciso.

ROMANI: non ci sono conflitti visibili dei dominatori con Gesù tranne quando G entrò in contatto con Pilato

PARENTI che si trovarono a disagio di fronte ad un membro simile della famiglia. Oggi si dà poca importanza a quello che può aver combinato qualche pazzo della famiglia ma allora il clan era considerato responsabile del comportamento di ogni singolo membro. Il trionfo o l’insuccesso di uno solo era il trionfo o l’insuccesso di un’intera famiglia e più volte accadeva che venivano giustiziati tutti per il delitto di un solo individuo (“I suoi uscirono per andare a prenderlo poiché dicevano <è fuori di sé> Mc 3,21)

Gesù bloccherà i parenti con una frase tagliente; ormai non sono più la sua famiglia,  lui se n’è scelta un’altra: quella di coloro che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica.”Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? …chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre“(Mt 12,46-50)

DISCEPOLI: neanche loro capiscono. Dice Filippo:- Signore mostraci il padre; Noi che ti abbiamo seguito cosa avremo in cambio?

SVILUPPO CRONOLOGICO/DIALETTICO DI QUESTI SCONTRI:

1. I farisei entrano in scena prima ancora dell’apparizione pubblica di Gesù: contro Giovanni Battista che predicava la conversione (Mt3,2) e li chiamava “ razza di vipere” e annunciava la venuta di uno che “pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile” (Mt3,12) A Giovanni chiedono se è Lui il Messia ma la sua risposta li tranquillizza: prepara la strada la Messia. Più tardi Gesù li rimprovererà Lc7,29-30; Lc 7,33-34

2. primo scontro di Gesù con i farisei, nel tempio: scaccia i mercanti e dà risposte sconcertanti “distruggete questo tempio e io lo farò risorgere in tre giorni” (Gv2,19). Qui nasce il loro odio verso Gesù

3. Gesù torna in Galilea e comincia a predicare nelle sinagoghe. I farisei si infastidiscono perché la gente comincia a confrontare la predicazione di G con la loro “predica come uno che ha autorità”

4. Prima bestemmia di Gesù a Cafarnao Mc 2,5 “Figliolo ti sono rimessi i tuoi peccati”. “Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?” (Mc2,7)

5. Tra i seguaci più intimi di Gesù c’è un pubblicano, un peccatore. I Farisei non vogliono contaminarsi con i peccatori Lc5,31

6. Mt9,15 i suoi non digiunano, non si comportano secondo la tradizione ma prendono cibo con mani immonde.

7. Coglie le spighe di grano, guarisce l’uomo dalla mano inaridita in giorno di sabato. Mc3,6 “tennero consiglio contro di lui per farlo morire”

8. In casa di Simone il fariseo, a pranzo, Gesù si lascia baciare i piedi della peccatrice suscitando disprezzo: se fosse un profeta, saprebbe…

9. Chiama Dio suo Padre e di fa simile a Dio Gv5,18 

GESU’ FIUTANDO IL PERICOLO NON RITIRA IN BUON ORDINE

Io vi dico… Mc 5,20; 5,12 Mt 6,2;6,12; Lc6,39

Attacca: Gv5,44; Gv5,45-47; Mc 7,6,7; 7,8; Lc 11,39-44; 11,46-52

La prova che distrugge definitivamente Gesù è l’episodio della donna adultera (Gv 8,7) e le due parabole che mettono in ridicolo i farisei: il samaritano e il modo di pregare nel tempio.

La scintilla che porterà a decretare la morte di Gesù è la risurrezione di Lazzaro. Gv11,47-48 “Che facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra nazione”

E ancora un sadduceo, Caifa, sommo sacerdote e capo del sinedrio, la più alta autorità religiosa del paese, dice: Gv11,49-50 “ Voi non capite nulla e non considerate come sia meglio che muoia un solo uomo per il popolo e non perisca la nazione intera” La sorte era gettata. In quel momento i farisei, i sadducei, i sacerdoti, gli scribi dimenticarono le reciproche differenze davanti al nemico comune

Da quel giorno dice l’evangelista Gv 11,53 decisero di ucciderlo. Non si domandavano se era innocente o colpevole. La sentenza precedeva il giudizio. Era l’ora della vendetta. Non rimaneva che coglierne l’occasione. Intanto i sommi sacerdoti e i farisei avevano dato l’ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunziasse, perché essi potessero prenderlo Gv11,57 

ANCHE NOI VIVIAMO LA CONFLITTUALITA’

Siamo nel mondo ma non del mondo. Prima di tutto un certo modo di pensare  e di agire non “perfettamente” evangelico caratterizza ciascuno di noi; poi la “logica” del nostro tempo influenza notevolmente le nostre decisioni . Ma come credenti, come figli di quello specialissimo Padre dobbiamo dichiarare guerra a tutto ciò che non è conforme a Cristo, prima in noi stessi e poi anche nella cultura del nostro tempo. Anche noi siamo obbligati a vivere la stessa conflittualità che Gesù ha vissuto.

LEGGERE OR.PAST- CVMC-. n 35 “ In certi momenti il Vangelo è duro (il linguaggio di Gesù è duro Gv 6,60) impopolare, perché duri sono i cuori degli uomini – i nostri, a volte, più di quelli degli altri-, bisognosi di essere ricondotti sulla via della vita per aprirsi al dono di una nuova e più piena umanità”

“ … i cristiani sono uomini come tutti gli altri, pienamente partecipi della vita nella città e nella società, dei successi e dei fallimenti sperimentati dagli uomini; ma sono anche ascoltatori della Parola, chiamati a trasmettere la differenza evangelica nella storia, a dare un’anima al mondo, perché l’umanità tutta possa incamminarsi verso quel Regno per il quale è stata creata.”

LEGGERE OR.PAST – CVMC-  n36 “La mentalità del mondo in cui viviamo può permeare anche noi cristiani e l’incredulità è tentazione che attraversa anche il nostro cuore: prendere coscienza dei suoi tratti essenziali è fondamentale per discernere potenzialità e rischi presenti anche nella nostra esistenza”

TRE METAFORE PER IL NOSTRO MONDO:TURISTI, VAGABONDI, GIOCATORI

1. L’uomo di oggi è un turista

a) non conosce la misura del “per sempre”(tutto è “a tempo”: l’impegno, le relazioni, la preghiera e persino la vocazione)

b) in continua ricerca di gratificazione e piacere

c) con una vita troppo veloce che non consente soste

Siamo, perciò, chiamati a promuovere una comunità di uomini che conoscano l’armonia tra l’attività ed il riposo, tra la corsa e la pausa: bisogna essere prima di fare!

2. L’uomo di oggi è un vagabondo

a) con ampia “libertà” di movimento (globalizzazione) ma… verso dove? ( procede senza una meta, e per questo è triste e amareggiato, senza speranza)

b) senza regole

c) senza una casa, senza stabilità

Siamo chiamati a promuovere una comunità che vigili sulle varie forme di individualismo, che impedisca la frammentazione che genera scoraggiamento e impotenza di fronte a immense problematiche

3. L’uomo di oggi è giocatore

a) con l’obiettivo di precedere sempre di una mossa l’avversario (c’è competizione, non fratelli ma avversari)

b) vive il tempo come un susseguirsi di partite, ciascuna con un inizio e una fine. Non c’è alcun legame tra passato, presente e futuro.

c) Scopo del gioco è vincere e perciò non c’è spazio per la pietà

Siamo chiamati a promuovere una comunità non “D’AZZARDO” ma che viva la relazione tra riflessione e adorazione, una comunità che “pensi insieme”, che impari a risalire alla causa dei problemi e a portarli nell’adorazione quotidiana dove idee  e pensieri maturati insieme e oggettivati diventino causa di carità provvidente e profetica e non semplicemente “carità assistenziale”

PER LA RIFLESSIONE: l’assemblea si divide in gruppi ( di 10 persone massimo) ognuno dei quali rappresenta una delle realtà con cui Gesù entra in conflitto ( si potrebbero predisporre dei paletti con dei cartelli indicanti una diversa denominazione: farisei, amici, parenti…) e riflette sugli atteggiamenti che oggi noi riproduciamo, poi elenca degli atteggiamenti di cui chiedere perdono. Tali atteggiamenti verranno registrati dal capo gruppo e letti nel momento penitenziale successivo che culminerà con la recita corale del salmo 50

SCHEMA PER I CONDUTTORI DEI GRUPPI 

· Favorire nei componenti del gruppo la presa di coscienza delle seguenti potenzialità e dei seguenti ostacoli presenti nella nostra cultura ( Or Pas n36- 43) facendo notare come anche il cristiano risente di tutto ciò  e che pertanto deve “vivere la stessa conflittualità” di Gesù con se stesso e con quanto lo circonda se vuole essere VERO CREDENTE e VERO DISCEPOLO

Oggi sembrano emergere potenzialità: desiderio di autenticità;desiderio di prossimità, di socialità, di incontro, di solidarietà, di ricerca della pace; accresciuta sensibilità ai temi della salvaguardia del creato; attenzione alla comunicazione sociale.

Ma anche ostacoli: si vive in modo frammentario alla ricerca di continue e sempre nuove gratificazioni; si relativizzano i valori: non si crede più ad una verità e la si adatta a proprio piacimento; globalizzazione che porta ad un esasperato consumismo, al prevalere della logica della competizione e del profitto; analfabetismo religioso; si diffondono prese di posizione lontane dal Vangelo e in netto contrasto con la tradizione cristiana; eclissi del senso morale: è diventato difficile persino parlare dell’idea del bene, come di quella del male senza suscitare incomprensioni; varie forme di idolatria (che bisognerebbe discernere)

Non tirare subito le conclusioni, stimolare la conversazione con domande del tipo:

· Quale atteggiamento/ mentalità “non conforme al vangelo” riscontriamo nella nostra cultura, negli uomini del nostro tempo, in noi?

· Elencare gli atteggiamenti,non conformi al vangelo, che troviamo anche in noi di cui vogliamo chiedere perdono. Registrare per iscritto tali atteggiamenti  e leggerli nel momento penitenziale successivo che culminerà con la recita corale del salmo 50. NOTA BENE: i suddetti atteggiamenti dovranno essere enunciati con SOMMA brevità, addirittura con una sola parola. Ad es. Abbiamo evidenziato una cultura “non evangelica” fatta di: superficialità, idolatria, ricerca del piacere… ecc. 

Chiediamo perdono, con le parole del salmista perché il Signore ci costruisca il cuore, modellandolo sul Suo.

Pietà di me, o Dio,                          Solo il tuo grande amore, Dio, può aver ragione delle  nostre                  

secondo la tua misericordia;          grandi infedeltà, e dei nostri “cuori divisi”

nel tuo grande amore 

cancella il mio peccato

Lavami da tutte le mie colpe,             Donaci quella giustizia che supera quella degli scribi e dei 

mondami dal mio peccato.                farisei, per non cercare  mille accomodamenti,

Riconosco la mia colpa,                   compromessi e giustificazioni

il mio peccato mi sta sempre dinanzi 

Contro di te, contro te solo ho peccato,  ……….. la Sua Parola accenda in noi quella

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto,   ….sensibilità che  rende consapevoli del  peccato

perciò sei giusto quando parli,                    che intacca la relazione con Te, scardinando la scala 

retto nel tuo giudizio                                 di valori e facendoci chiamare il bene male ed il male

                                                                          bene.

Ecco, nella colpa sono stato generato,          Il peccato originale non è una fantasia:ci ha segnato

nel peccato mi ha concepito mia madre.       Insegnaci, Gesù, la sapienza del cuore per vincere 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore                   quella “durezza del cuore” di chi non vuole 

e nell’intimo mi insegni la sapienza              abbandonare i propri schemi e di chi non si fida

                                                                        abbastanza di Te

Purificami con issopo e sarò mondato;        Purifica i nostri polmoni con l’erba medicamentosa 

lavami e sarò più bianco della neve.            dell’issopo: c’è tanto orgoglio in noi! Purifica la 

Fammi sentire gioia e letizia,                        nostra fede e scopriremo la gioia di essere tuoi

esulteranno le ossa che hai spezzato             

Distogli lo sguardo dai miei peccati,              Solo la tua grazia può rigenerarci a nuova vita

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo

Non respingermi dalla tua presenza             Ti ringraziamo perché ci riammetti alla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.                E rendici capaci di riconoscere le nostre fragilità

Rendimi la gioia di essere salvato,                   e di ricominciare di nuovo

sostieni in me un animo generoso

Insegnerò agli erranti le tue vie,                            Fa’ che io non neghi il valore del più piccolo

e i peccatori a te ritorneranno.                          dei tuoi comandamenti, né per me, né per gli altri

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,       I  comandamenti sono i miei paletti di salvezza

la mia lingua esalterà la tua giustizia                    e di protezione.

Signore, apri le mie labbra                                  Signore, apri le labbra che il peccato ha chiuso

e la mia bocca proclami la tua lode;                       e si elevi a Te la nostra lode per il dono della vita 

poiché non gradisci il sacrificio                             e perché nonostante il peccato non siamo stati

e, se offro olocausti non li accetti                           abbandonati. Ricordaci che tu vuoi “misericordia

                                                                                 e non sacrifici

Uno spirito contrito                                     L’assiduità del dialogo con Te, la costante preghiera

è sacrificio a Dio,                                             un continuo atteggiamento di conversione

un cuore affranto e umiliato                               creino le condizioni per esserti graditi 

tu, o Dio, non disprezzi.

Nel tuo amore                                                 Ricostruisci il nostro cuore, Signore

fa’ grazia a Sion,                                            Facci dono dell’interiorità

rialza le mura

di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti,              Come l’olocausto che era l’animale tutto intero che 

l’olocausto e l’intera oblazione,                       veniva posto sull’altare per essere consumato dal 

allora immoleranno vittime                            fuoco; così ci prenda tutti interi il tuo fuoco divino.

sopra il tuo altare                                               Signore, siamo tua proprietà!

